Allegato 1

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI REGIONALI

Dal punto di vista generale non si sollevano obiezioni di carattere giuridico in ordine alla finalità del disegno di legge, che costituisce frutto di valutazioni di opportunità politica e di carattere programmatico.

Non si contesta inoltre la disposizione che, in maniera difforme rispetto alla vigente articolazione territoriale prevista dall’art. 5 della L.R. 55/87, non postula più quale requisito geografico all’apertura di punti prelievo decentrati l’ubicazione degli stessi nell’ambito territoriale dell’ASL in cui è situato il laboratorio privato.

A tale proposito giova infatti ricordare che la Corte costituzionale, ritenendo tale materia interamente devoluta alla potestà legislativa regionale, con sentenza 19 maggio 1988, n. 560, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’intero art. 12 del D.P.C.M. 10 febbraio 1984 che, sul punto, prevedeva a titolo di atto di indirizzo e coordinamento delle disposizioni regionali l’insistenza del punto decentrato di prelievo nell’ambito territoriale dell’Azienda sanitaria in cui è ubicata la sede principale del laboratorio.

Si fa peraltro notare che sarebbe in ogni caso opportuno, approfittando dell’operazione di intervento sul corpo della L.R. 55/87, prevedere ulteriori modifiche alla legge medesima che adeguino le previsioni normative alla mutata organizzazione delle Aziende sanitarie nonché all’evoluzione legislativa nazionale e regionale in materia di autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private, materia su cui è intervenuta a livello di disciplina generale la D.C.R. 22 febbraio 2000, n. 616-3149.

